


Modulo 1 - Scheda 1.1
Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi dcI contenuto del contratto cd

autodichiarazione relative agli adempimenti di legge

Ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativ o ùl'!
1411212016

Data di sottnscrizionc

iPC!"iodo tem porule di \~igenza

-,..-- - - - - - - - _ .__.._ - - .•. . - - _ .._- - - -

:.---

,
'Organizzazioni sindacali ammesse alla contrnttazio nc:
1-- C.G.LL.
!--i C.I.S.L.
;--- lJ.J.L..

C.S.A.
Di.C.C.C.A.P.
R.S.u.

p rga nizzazio n i sindacali flrmataric:
r--- C.G .LL.r-- C.I.S. L.

1_. .__ _E ~~:~.~ . . _._ _..... ._-..ISoggetti destinatarl IDipendenti con rapporto a tempo indeterminato c, per
'1 taluni istituti, a tempo determinato, full-time e part-time,

lin servi...io presso la Provincia di Modena I
-----FMate r i e :t ra t tai~..(!.al.-cOIHJ"aftO -f~)-~r~ t er ~ (l i(l e;~ ( i n ll ~ i(;~~'~ffil~ · ·~js-o rse . dcc.cn t.ra t:e - ..o-'~-~'~ì---------

i integrativo (descrizione ib) Criteri per I applicazione del Premio di Efficienza e per .
i sintetica) l Ili distribuzione dclle economie derivanti dalla
" realizzazione dci piani razionallzzaziunc e

I riquulificuzionc della spesa
I k) Criteri, fattispecie, valori c procedimento per il
i ! riconoscimento dclle seguenti in dennità:
l ' Indennità di rischio

Indcnnità di par ticolari rcspnnsabilità
-- Indennità di disagio

i Indennità di maneggio valori

'I: id ) Criteri di destinazione delle risorse decentrate di cui
I all'art. 15 dci CCNL 1.4.11)99 perle finalità di cui

l I all'art. 17 dello stesso CCNL-- _.--..__.__...• - ...._-_._-.------.' -'" ._-._- _._ ._- _...._----_ ._ _._-_.._- - - _...._._... . --_._..---- _.- - - --_..-



Eventuali
osse rvazio n i

Intervento
dcll'Organo di
controllo
interno.
Allegazione
della

: Certificazione
dell'Organo di
controllo
intcrno alla
Relazlone
illustrativa

._ - - - - - -_._ - - -

I L a presente relazione è propedeutica all'ucquisizio nc
della certificazione da parte dci Collegio dci Revisori
(Organo di controllo interno)

- - - - - - ._ - - - _.--._ ------

Ncl caso l'Organo di controllo interno (Collegio dei -

'

I Revisori) dovesse effettua re rilievi questi snrauno I
! integralmente trascritti nella prese-nte scheda

i

!
i

l È stata validata In relazione sulla pe;'l'ormanc('
i dnll'organismo di valutazione (nucleo di valutazione) ai I

I sensi dell'art. 14, comma 6, del Dlgs, n. 150/2009 per :
l'anno 2014 le cui ri sultanze sono stutc recepite con atto I
dci Presidente n. 90 <Il'I 23/06/2016

,._... .. .__J -'------- . . . _

I

2



Modulo l - Scheda 1.2
Illustrazione dell'articolato di cui all'ipotesi di

contratto collettivo decentrato integrativo

...--::-:-:-- -.,..---__- --.0 0-_0 -
Illu straziune uei contenuti della norma:
L'articolo in parola non fil altro che recepire o
quanto stabilito dal Contralto Co llettivo !
Nazionale di 11IVOI'(). I
(n particolare vengono riprese le indi cnzinni
contenute neIl'art. 5 dci CCNL 114/99 E I
S.M.I. !

I La disposizione contrnttua lc rispetta i I
I vigen ti vincoli dc riva nt i dalle norme di i
i coordinamento della finanza pubblica e dci ;

o G:0ntr a tt i collettivi nazionali di 1:1\·~.!:~ o__ _ '

r
-- - - o--oo--- - ooo. o-- - '- -_0
Art. 1
"Campo di applicazione e duratali

. _ ---;---:-::-- 0 0 0 - _- o

Illustrazione dci contenuti della nor-ma: II .
cui all'nrt. 31 dci CCNL presente articolo riprende la dispnsiz iune di .

carattere generale relativa alla suddivisione
tra risorse stabili e risorse variabili che '

i necessariamente d ev o nu finanziare
. rlspertlvnmcntc emolumenti fissi e ricorrenti i
i (progressioni orizzontali, indennità di :
i comparto ccc. ccc.) e variabili (indennità, o
: produttività ccc.), :

La disposizione co ntratt uu!e rispetta i
vigenti vincoli derlvanti dulie norme di
coordinamento della finanza pubblica e dci I

I contratti collettivi nazionali di Il\vo.!"~ . ._ _. ;

rArt. 2
"Fondo di
22.01.2004"

-----I-Ar t..3- - - - - - - - - - - - - - - - I-Le-risorse-deeenll·ate-sono-dcstinale-a-5- - - - - - - 
"Criteri di destinazione delle risorse macro gruppi appartenenti al salario I

decentrate" accessorio: I
1 indennità, cumpcnsi per pruduttivìtà c/o I

p l'cm ia li t il i nd ivi dli" le, p l'O g r ess io n i
economiche orizzontali, indennità di

i comparto, posizioni orgnnizzutivc.
i Nell'articolo in parola sono evidenziati i
! criteri e le finalitÌl di destinazione delle
i risorse decentrate. Da evidenziare con

I
riferimento alle progressioni economiche :.
orizzontali che ai sensi di quanto previsto :
dall'art. 9 c. I dci D.L 78/2010 non verranno l
attivate nuove procedure di attribuzione di
prugressioni ccunumichc, La spesa per
progressioni economiche corrisponderà li

i q uanto acquisito li tale titolo dai dipendenti I
i ancora in serviz ìo precedcntemente al i

L --=-;_:_~~_:/_2_~_:S__'JI~_O_S_izioonc con traJ~_!l~~~_ o __~ !~!?ctta _J.J



r
· l vigenti vincoli de~ivanti dalle norme di

Icoordinamento della finanza pubblica c dci
l Icontratti collettivi nazionali di lavoro

iArt. 4 _._ _.- .~ Si confer~lIan() i -~·.' it e ri già··-j;;··c-s-sc-',-·e-.-S-i-i

. "Criteri generali relativi nll'npplicazione dci l ricorda come i sistemi di misuraz innc c
sistemi premiali di produttività" !valutazione in senso stretto rientrano nella

Icompetenza dell'ente c non sono oggctto di
contrattazione ,

r·Ar t. 5 ---I Le voci ehc fanno capo Il questa specifico :

"Criteri delle forme di incentivazione delle articolo dell'ipotesi di ceDI corrispondono !
specifiche attività c prestazioni correlate alla I li i c r i t e r i g c n e r a li p c r i I Il re m i o :
utilizzazione delle risorse indicate nell'art. dctl'cfficienzu, ai eriteri attuativi dell' art. 16

1

'

IS comma l lett, k del CCNL 114/99" C. 4 c 5 del D.L. 98/20 II , i progetti di cui
all'art. 43 della legge 449197 e gli incentivi di '

! cui alla le~ge cd. Mcrloni,
Con riferimento all'art. ]6 c. 4 e 5 dci D.L.
98/20]] si precisa che i criteri di ripartizione
gi à dctermina ti nel prccedcnte CCDI
possano essere effettivurnente applicali in
quanto Ic risorse sono state certificate dal
Collegio dci revisori con riferimento alle
nttivìtà svolte nel corso dell'anno 2015 e I
conseguentemente messe a disposizione solo I
nell'anno 2016 a seguito di verifica dci
Collegio dci Revisori. l progetti finanziati
attraverso le somme che provengono da
privati cio altre istituzioni pubbliche per
servizi rcsi vengono in quota parte (50'%
comprensivi degli oneri riflessi c mAl')
distribuiti tra il personale che si è
proficuamente impegnato alla realizzazione ;
dei relativi progetti che annualmente la !
Giunta riliene chc possano essere i
inecntivabili. La mctodulogia di l'
corresponsione di questi incentivi è .-------
contenuta nel Regolamento per In gestione :
dcII e sponsorizzazloni c delle collaborazioni I
esterne. Per quanto riguarda l'incentivo
relativo alla c.d. legge Mcrloni, si precisa chc

i il Contratto decentrato integrativo disciplina
! il collegamento tra incentivi dovuti ai sensi
!della legge in parola e i premi correlali alla
I produttività, fcrmo r es t a n du chc è
I
, n e c es s a r i o a p p rnv a rc il r e l a t i v o
IRegolamento per la costituzione e i crttcri di
! ripartizione dci fondi in eliso di
l progettazione in tcrna. Altri emolumcnti
! corrisposti sulla base di leggi speciali SOIlO !

. I l'cla tivi alle procuratorte dcll'Avvo eaturn :; jdiscip linati con apposito Regola mento I
l dell'cnte c pertanto la relativa disciplina non i
1__.._ _ .. _ __..__ _ __._ _ . .è contenuta nei _CeDI cbe s.i.J!.!~J1C :~~~.~JJ1e. j



Art. 6
"Indennità: fattispecie, criteri, valori"

Modena, 15112/2016

5

L'art. 6 dell'Ipotesi di CCDI cont Iene la
disciplina relativa all'indennità di rischio,
maneggio valori, specifiche responsn bilità e
disagio. Con riferimento all'indennità di
rischio sono individuate le prestaz ionl di
lavoro che comportano continua e diretta .
esposizione a rischi pregiudizicvoli per la
salute c l'integritit personale, In pnrricolarc
vcngono elencate le tipologie di m ansioni
contenute nel protocollo sanitario redatto
dal medico competente ai sensi del decreto
Icgislativo 8112008, oltre all'esposlxlone a
rischio per conduzione di mezzi meccanici,
elettrici, a motore qualora detta attività
venga svolta in via diretta c continuativa.
Con riferimento all' indennilà di maneggio
valori, viene fissata una frunchigia al di solto
della quale nun può essere corrlsposta tale
indennità. Con riferimento all'indennità di
responsabilità vengono individuate quattro
tipoIogie di specifiche responsabilltà eon la
relativa graduazione dell'importo erogabile,
in CHSO di as s u n z i o n e diretta di
responsabilità connesse alt'uttività da
esercitarsi in modo prevalente sia sotto il
profilo t o m p o r a l e c h e rispetto
all'ussulvimenro delle prestaziuni rese. Viene
introdotta la responsabilità per progetti c
procedimenti particolurmentl.· complessi.
Con riferimento all'indennità di disagio,
viene individuata un 'unica tipologia in un
importo inferiore rispetto all' indennità di
rischio che rappresenta il massimo dci
disagio possibile.

~'RYIZIO PE.:-.RSPNALE
l ade Guizzaréi)


